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Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 91 - Direzione di Staff Affari Generali e Controllo di Gestione

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 407/2012 - AFFIDAMENTO IN HOUSE PROVIDING A SVILUPPO CAMPANIA SPA,

A VALERE SULLE RISORSE DELL'OBIETTIVO 2.1 DEL POR FESR 2007/2013, DEL

"PIANO DI AZIONE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO, L'INNOVAZIONE E L'ICT " -

NOMINA DI ESPERTO TECNICO-SCIENTIFICO PER  LA VALUTAZIONE DELLA

PROPOSTA DI FASIZZAZIONE DEL PROGETTO 
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IL DIRIGENTE 
 PREMESSO 

• che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’ 11 settembre 2007, ha adottato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
• che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, pubblicata sul BURC speciale del 23 novembre 2007, ha preso atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 
• che il P.O. FESR 2007-2013 ha tra gli Obiettivi specifici ed operativi, l’obiettivo specifico 2.a - Potenziamento del sistema della ricerca e innovazione ed implementazione delle tecnologie nei sistemi produttivi, ed i relativi obiettivi operativi: ◦ 2.1 - Interventi su aree scientifiche di rilevanza strategica ◦ 2.2 - Interventi di potenziamento di sistema e di filiera della R&S; 
• che con DGR n. 1056 del 19 giugno 2008  sono state approvate le “Linee di indirizzo strategico per la Ricerca, l'Innovazione e la Società dell'Informazione in Campania - Programmazione 2007-2013”; 
• che la Giunta Regionale con DGR n° 180 del 29/04/2011 ha approvato il “Piano di Azione per la Ricerca, lo Sviluppo, l’Innovazione e l’ICT”; 
• che con successiva DGR n° 182 del 29/04/2011 si è provveduto all’ “Attuazione del Piano di azione per la Ricerca e Sviluppo, l'Innovazione e l'ICT. Interventi in materia di Ricerca Sviluppo ed Innovazione a valere sui fondi POR FESR ed FSE 2007/2013”; 
• che con DGR n. 407 6 agosto 2012 pubblicata sul BURC n. 72 del 19 Novembre 2012 si è stabilito, tra altro, di approvare la programmazione dell’obiettivo 2.1 del POR FESR 2007 – 2013 per un importo complessivo massimo di euro 150.000.000,00 attraverso l'approvazione degli interventi descritti nelle schede allegate (allegati II e III); 
• che fra le schede allegate alla DGR n. 407 6 agosto 2012, descrittive degli interventi da realizzarsi a valere sull'obiettivo operativo 2.1, vi sono quelle relative ai seguenti interventi:  ◦ COORDINAMENTO DEI DISTRETTI E AZIONI DI SISTEMA – Risorse € 5.000.000,00    Destinatari Consortili di riferimento degli aggregati beneficiari; Imprese , Centri di Ricerca ed EPR vincitori del Bando per Distretti e Laboratori Pubblico Privati del MIUR e/o strutture regionali   Modalità di intervento          Accordo di Programma Quadro MIUR-Regione e/o procedure di affidamento in house  ◦ PROMOZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA– Risorse € 2.500.000,00   Destinatari   Consortili di riferimento degli aggregati beneficiari e/o strutture regionali   Modalità di intervento   Accordo di Programma Quadro MIUR-Regione e/o procedure di affidamento in house.  
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◦ SISTEMA PER IL MONITORAGGIO E LA PROGRAMMAZIONE– Risorse € 2.500.000,00   Destinatari   Consortili di riferimento degli aggregati beneficiari e/o strutture regionali   Modalità di intervento   Accordo di Programma Quadro MIUR-Regione e/o procedure di affidamento in house. 
• che Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 29 del 2 marzo 2015 si è proceduto all'affidamento in house providing a Sviluppo Campania SpA, a valere sulle risorse dell’obiettivo 2.1 del POR FESR 2007/2013 ed in attuazione della DGR 407/2012, delle attività previste dalle schede allegate alla citata DGR secondo il dettaglio proposto nel "Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT" presentato dalla Società con nota prot. 337 del 23/02/2015 acquisita agli atti con prot. n. 127837 del 24/02/2015 per un importo complessivo di € 6.268.135,80 oltre IVA così distribuito:  ◦ COORDINAMENTO DEI DISTRETTI E AZIONI DI SISTEMA – Risorse € 5.000.000,00 - budget previsto € 3.356.241,00 oltre IVA ◦ PROMOZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA– Risorse € 2.500.000,00 - budget previsto € 1.986.915,00 oltre IVA ◦ SISTEMA PER IL MONITORAGGIO E LA PROGRAMMAZIONE– Risorse € 2.500.000,00 - budget previsto €  924.979,80 oltre IVA;  PREMESSO altresì 
• che relativamente alle fasi attuative, il Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 29 del 2 marzo 2015 ha fissato nell’allegata Convenzione sottoscritta tra la Regione Campanai e a Sviluppo Campania SpA  la conclusione delle attività entro i termini di chiusura del POR FESR 2007/2013;   RILEVATO 
• che con nota pec prot. 892029 del 22/12/2015 Sviluppo Campania S.p.A richiede di valutare la possibilità di suddividere in due  fasi di attuazione la commessa affidata con Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 29 del 2 marzo 2015; 
• che con nota pec prot. 908169  del 30/12/2015 Sviluppo Campania S.p.A. dichiara concluse al 31 dicembre 2015 sole alcune delle  attività oggetto di affidamento con Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 29 del 2 marzo 2015; 
• che con pec prot. 0148957  del 2/03/2016 il Responsabile dell’O.O 2.1 ha trasmesso formale richiesta di dettaglio degli elementi per la valutazione della proposta di fassazione  ACQUISITA con nota pec prot. 164785 del 8/03/2016 la proposta di attività da realizzarsi per il completamento della commessa “ Piano di azione per la Ricerca e lo Sviluppo, l’innovazione, l’ICT”       CONSIDERATO 
• che con la Decisione  C(2015) 2771 della Commissione che modifica la decisione C(2013)1573 
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sull'approvazione degli orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo e del Fondo di coesione (2007-2013) è prevista la possibilità di applicare il principio della suddivisione in fasi dei progetti che non rientrano nei grandi progetti su due periodi di programmazione purché siano preventivamente soddisfatte le seguenti condizioni:  ◦ il progetto non risulta tra quelli selezionati nell'ambito del periodo di programmazione 2000-2006;  ◦ il costo totale del progetto è pari o superiore a 5 milioni di euro;  ◦  il progetto prevede due fasi chiaramente identificabili da un punto di vista materiale e finanziario;  ◦ la seconda fase del progetto è ammissibile nell'ambito dei fondi strutturali o del Fondo di coesione nel periodo 2014-2020.   ATTESO  
• che ai fini dell’applicazione del principio della suddivisione in fasi così come previsto dal paragrafo 3.4 degli orientamenti sulla chiusura approvati con la Decisione C (2015) 2771 del 30/04/2015 “Norme specifiche per la suddivisione dei progetti che non rientrano nei grandi progetti su due periodi di programmazione”, risulta opportuno caratterizzare il campo d'applicazione materiale di ciascuna fase e definire la rispettiva dotazione finanziaria; 
• che in relazione al suddetto processo di valutazione, si rende necessario procedere alla nomina di un valutatore esterno esperto nella tematiche attinenti i processi di gestione e promozione dei sistemi regionali dell’innovazione; 
• che nelle more dell’approvazione del bilancio gestionale 2016, non risultano disponibili risorse specifiche per poter erogare compensi per lo svolgimento delle attività di valutazione di cui sopra.   RITENUTO 
• opportuno di dover procedere alla nomina di un esperto tecnico-scientifico per la verifica relativamente alla proposta di fasizzazione della commessa “Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT” affidata in house providing a Sviluppo Campania SpA dei seguenti elementi: ◦ chiarezza nella identificazione di ciascuna fase per quanto riguarda gli obiettivi materiali e finanziari raggiunti/attesi; ◦ congruità del livello degli obiettivi fisici e finanziari complessivi raggiunto con la conclusione della  prima fase, rispetto alle risorse spese;  ◦ coerenza delle attività previste nella seconda fase e congruità del budget assegnato rispetto al completo raggiungimento degli obiettivi materiali e finanziari della commessa affidata; 
• per potersi evitare ulteriore aggravio di spesa al bilancio regionale,  necessario individuare l’esperto tecnico-scientifico tra i professori di I fascia ovvero i professori di II fascia incardinati 
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presso un’Università con sede in Italia che risultano già nominati dalla Regione Campania per la determinazione del livello della Capacità di sviluppo della rete lunga e Validità tecnico-economica relativamente ai Progetti presenti a valere sull’Avviso “Sviluppo Reti lunghe della Ricerca” relativamente alla Misura A “Azioni di sistema preliminari per l’internazionalizzazione della filiera tecnologica” e con un Curriculum Vitae maggiormente rispondente alle tematiche di valutazione di progetti complessi ad oggetto le tematiche del sostegno alla sviluppo dei sistemi regionali dell’innovazione; 
• di nominare la Prof.ssa  Ciasullo Vincenza Maria nata a Napoli il 2 gennaio 1970, quale valutatore esterno della alla proposta di fasizzazione della commessa “Attuazione del Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT” affidata in house providing a Sviluppo, non prevedendo per le relative attività ulteriori compensi.  VISTI: 
• la DGR n. 879/2008, i; 
• la D.G.R. n. 1715 del 20/11/2009  
• il DD AGC 09 n. 158 del 10/05/2013; 
• il DPGR 438 del 15/11/2013; 
• la Decisione  C(2015) 2771 della Commissione 
• il DD DIP. 54 DG 91 n. 29 del 2/03/2015; 
• il DD DIP. 54 DG 91 n. 156 del 15/06/2015.  DECRETA per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:  
• di procedere alla nomina di un esperto tecnico-scientifico per la verifica relativamente alla proposta di fasizzazione della commessa “Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT” affidata in house providing a Sviluppo Campania SpA dei seguenti elementi: ◦ chiarezza nella identificazione di ciascuna fase per quanto riguarda gli obiettivi materiali e finanziari raggiunti/attesi; ◦ congruità del livello degli obiettivi fisici e finanziari complessivi raggiunto con la conclusione della  prima fase, rispetto alle risorse spese;  ◦ coerenza delle attività previste nella seconda fase e congruità del budget assegnato rispetto al completo raggiungimento degli obiettivi materiali e finanziari della commessa affidata; 
• per potersi evitare ulteriore aggravio di spesa al bilancio regionale,  necessario individuare l’esperto tecnico-scientifico tra i professori di I fascia ovvero i professori di II fascia incardinati presso un’Università con sede in Italia che risultano già nominati dalla Regione Campania per la determinazione del livello della Capacità di sviluppo della rete lunga e Validità tecnico-economica relativamente ai Progetti presenti a valere sull’Avviso “Sviluppo Reti lunghe della Ricerca” relativamente alla Misura A “Azioni di sistema preliminari per l’internazionalizzazione della filiera tecnologica” e con un Curriculum Vitae maggiormente rispondente alle tematiche di 
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valutazione di progetti complessi ad oggetto le tematiche del sostegno alla sviluppo dei sistemi regionali dell’innovazione; 
• di nominare la Prof.ssa  Ciasullo Vincenza Maria nata a Napoli il 2 gennaio 1970, quale valutatore esterno della proposta di fasizzazione della commessa “Attuazione del Piano di Azione per la Ricerca e lo sviluppo, l'innovazione e l'ICT” affidata in house providing a Sviluppo Campania SpA, non prevedendo per le relative attività ulteriori compensi; 
• di notificare il presente provvedimento alla Prof.ssa  Ciasullo Vincenza Maria nata a Napoli il 2 gennaio 1970  
• di trasmettere il presente provvedimento: ◦ all’Autorità di Gestione del POR FESR Campania 2007/13; ◦ al Direttore Generale per l’Università, la Ricerca e l'Innovazione; ◦ alla Segreteria Giunta Regionale – per la “Registrazione atti monocratici – Archiviazione decreti dirigenziali”; ◦ al BURC per la pubblicazione dott. Giuseppe Russo 
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